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Le scelte della Giunta comunale 
sostenute dall' intera popolazione 

Il piano di interventi ex 865 nel Comune del cagliaritano era stato approvato all'unanimità dal Consiglio — L'amministra
zione aveva proposto di garantire ai proprietari soddisfacenti condizioni di permuta con aree del patrimonio pubblico 

Soldati accusati di poca lealtà perché 
hanno partecipato a un comizio del PC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

I deputati comunisti compagni Giorgio 
Macciotta, Umberto Cardia, Maria Cocco 
e Mario Pani hanno rivolto una interro
gazione urgente al ministro della Difesa 
per sapere se sia a conoscenza del fatto 
che nella base militare di Capo San Lo
renzo è in corso da alcuni mesi una 
azione di intimidazione e di repressione 
nei riguardi di alcuni sottufficiali accu
sati di « poca lealtà e attaccamento alle 
istltuzicni militari » per aver assistito 
nel corso dell'ultima campagna elettora
le, ad una manifestazione promossa da 
un partito dell'arco costituzionale (per 
l'esattezza il PCI n.d.r.). 

«Questa campagna repressiva condotta 
in prima persona dagli ufficiali supe
riori, tende ad impedire la positiva inte
grazione dei militari nel tessuto della 
zcoa per evitare, a detta degli stessi uf
ficiali superiori. • che "la cittadinanza 
sia turbata dalla presenza militare". Lo 
intervento punitivo contro gli ufficiali 
democratici ha avuto proprio in questi 
giorni una clamorosa manifestazione 
nell'invito rivolto nd un sottufficiale a 
nominarsi un difensore in previsione di 
una denuncia al tribunale militare per 
insubordinazione con ingiurie. 

Perché le denuncie e le punizioni so
no fioccate dopo il 20 giugno? La ri
sposta è semplice: il PCI aveva orga
nizzato nel Sarrabus, ed esattamente nel 
comune di Villaputzu un dibattito sul 
ruolo delle forze armate dello stato re
pubblicano e antifascista. Alla manife
stazione intervennero ufficiali, sottuf
ficiali e soldati, esponenti dei partiti 
democratici e dei sindacati, oltre ad un 
gran numero di cittadini. 

Dopo il 20 giugno in tutti i seggi dove 
votavano 1 militari, 1 suffragi del PCI 
sono triplicati e quadruplicati e addirit
tura nel Sarrabus i comunitsi hanno ot
tenuto la maggioranza assoluta. Questi 
risultati devono di certo aver «turbato» 
chi vede ancora le forze armate come 
ai tempi della « guerra fredda ». 

Il movimento democratico dei sottuf
ficiali della Sardegna ha diffuso una 
nota sulla democratizzazione delle forze 
armate e sulle resistenze che incontra 
in generale e in modo specifico nella 
isola. Per quanto riguarda la Sardegna 
la nota si sofferma sul caso del sergente 
maggiore Emilio Guidoni, denunciato al 
tribunale militare di Cagliari per « insu
bordinazione con ingiuria aggravata ». 

Ecco come è avvenuto: al sergente 
maggiore Guidoni serviva del materiale 
per espletare il proprio lavoro, alle ri
sposte evasive e poi sprezzanti di un 
maresciallo ebbe il torto di dire: «Ma 
che siamo, dei buffoni! ». Il comandante 
del poligono, generale Mainini, visto il 
biglietto di punizione del maresciallo. 
deteri5ce il sergente maggiore Guidoni 
al tribunale militare. Il giovane sottuffi
ciale (34 anni, 14 anni di servizio) rischia 
da 1 a 5 anni di reclusione militare. 

Secondo il movimento democratico 
dei sottufficiali, si vuole creare all'ester
no la confusicne e l'equivoco ed all'in
terno la spaccatura. 

La nota rileva ancora che da gennaio 
ad agosto seno state fatte 37 denuncie 
(18 delle quali negli ultimi due mesi) 
contro soldati e sottufficiali, mentre nei 
due anni precedenti le denuncie erano al 
massimo due per anno. « Vi è una chiara 
tendenza — conclude la nota — a uti
lizzare il regolamento di disciplina per 
reprimere il desiderio di democrazia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 30 

« Non abbiamo fatto altro 
che il nostro dovere, d'inte
sa con la popolazione di Set
timo San Pietro, con gli ope
rai, gli impiegati, i braccian
ti, i contadini, le donne. Al
le manifestazioni promosse 
dall'amministrazione comu
nale per illustrare i piani di 
edilizia economica e popola
re. nonché per chiarire i 
termini della vertenza con 
un gruppo di sei grossi pro
prietari terrieri, c'erano tut
ti. La stona delle terre espro
priate ai piccoli e medi colti
vatori per potere edificare le 
case delle cooperative, è del 
tutto infondata ». 

Il sindaco comunista di 
Settimo San Pietro, Mariano 
Mereu. un giovane geometra, 
chiarisce la vicenda della co
siddetta « guerra degli espro
pri », che in questi giorni oc
cupa anche le prime pagine 
dei giornali sardi, recando 
dati di fatto, portando argo
menti seri, e soprattutto te
nendo ben presente che il 
ricorso alla forza pubblica 
per ottenere i terreni desti
nati alle cooperative edilizie 
non è il risultato di una 
decisione unilaterale. A vo
lere questa soluzione della 
vertenza è stata l'intera po
polazione, in ogni caso sono 
stati i proprietari a spin
gere verso la rottura delle 
trattative tenendo una po
sizione intransigente e ri
fiutando fino all'ultimo ogni 
giusto e onorevole accordo. 

La vicenda dell'esproprio 
delle aree a Settimo San 
Pietro è giunta ad un prov
visorio epilogo nella matti
nata di sabato con la immis
sione in possesso realizzata 
dal sindaco e dai tecnici co
munali. Si è trattato di una 
vicenda emblematica sia del
le resistenze che occorre su
perare se si vuole, opplicare 
la 865. sia del metodo di go
verno fondato sul permanen
te contatto con l'opinione 

La nuova giunta di sinistra sta cambiando volto al piccolo comune abruzzese / 2 

A Pineto sorgerà un parco 
pubblico di q uattro ettari 

Sulle colline che circondano l'abitato - A colloquio con il sindaco Sacchini - La nuova realizzazione sarà collegata 
con il complesso sportivo attraveno un sottopassaggio - L'incomprensibile atteggiamento dell'opposizione de 

Nostro servizio 
PINETO. 30 

Per mantenere a Pineto le 
caratteristiche di una *ittadi-
na ordinata, raccolta j serena, 

occorreva adattar- 'e previ
sioni di sviluppo a questa fon
damentale scelta dell'ammini
strazione di sinistra. Per ot
tenere questo — rovesciando 
la scelte deil'amministrazio-
ne democristiana che ingloba
vano una previsione demogra
fica di oltre 45.000 abitanti — 
l'amministrazione di sinistra 
ha predisposto un piano re
golatore che punta su una 
previsione ottimale di 15.000 

Oggi sciopero 
generale 

nel Pollino 
per l'Andreae 

COSENZA, 30. 
In tutto il comprensorio 

del Pollino — 27 Comuni 
• una popolazione di ol
tre centomila abitanti — 
i lavoratori domani scen
deranno in lotta con uno 
sciopero generale d i 24 
ore a sostegno della ver
tenza aperta un mese fa 
dagli operai delle fabbri
che tessili del gruppo An-
dreae. Nella mattinata di 
domani, in concomitanza 
dello sciopero generale, a 
Castrovillari. nel più gros
so centro della zona del 
Pollino, si svolgerà inoltre 
una manifestazione che 
vedrà in prima fila, oltre 
agli operai dell'Andreas. i 
rappresentanti dell'ammi
nistrazione popolare di 
Castrovillari e degli altri 
Enti locali della zona. 

La • vertenza Andreae >. 
com'è noto, è stata aperta 
dai lavoratori e dai sinda
cati il 29 luglio scorso 
per respingere il piano di 
•ristrutturazione» dell'An
dreae che prevede il pas
saggio di due fabbriche 
( l ' INTECA e la Andreae 
Calabria di Castrovillari) 
alla Montedison ed il con
seguente licenziamento di 
258 operai, ossia oltre un 
quarto delle maestranze 
attualmente occupate nei 
tre stabilimenti del gruppo 
Andreae ubicati nel terri
torio di Castrovillari. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

26) OFFERTE LAVORO 

NOTA AZIENDA commerciale 
apaclalizzata in arredamenti oc 
•aperebbe stabilmente operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Cavell* 60-L 
ari 70100 Bari. 

abitanti con una espansione, 
possibile ma non necessaria 
e comunque non superiore ai 
18.000. Sulle scelte democri
stiane agivano gli stimoli 
dell'urbanizzazione indiscri
minata e della connessa spe
culazione; sulle scelte della 
amministrazione di sinistra 
agisce l'esigenza di offrire ai 
cittadini residenti e ai villeg
gianti un « habitat » a misu
ra dell'uomo al centro del 
quale porre un giusto equili
brio tra la città, la campa
gna, le attività turistiche e 
produttive. 

H dibattito pubblico svol
tosi sul piano regolatore nel
lo scorso mese di maggio ha 
dato ragione all'amministra
zione di sinistra, m un docu
mento dello stesso gruppo di 
opposizione consiliare (DC-
PSDI), a proposito del piano 
regolatore, si legge: «Noi ri
teniamo che vi sia una certa 
armonia tra la vocazione turi
stica, quella piccolo-industria
le-artigianale e l'attività agri
cola ». Il sindaco, ing. Sac
chini. precisa che l'impegno 
preminente dell'amministra
zione è quello dell'equilibrio 
del territorio tenendo conto 
di tre realtà principali: il ca
poluogo e le due frazioni di 
Scerne e Mutignano. 

Quando arriviamo sulla col
lina che dista solo 100 metri 
della strada nazionale e dal
l'abitato, ci sembra di essere 
saliti in una grande veranda: 
il mare, la città, la campagna 
si colgono in un unico colpo 
d'occhio. « £ ' qui — dice il 
compagno Illuminati — che 
sistemeremo il parco pubbli
co per offrire ai cittadini di 
Pineto e ai turisti un'oasi di 
verde e di fresco ». Si tratta 
di 4 ettari di collina erbosa 
ceduti all'amministrazione co
munale, per soli 67 milioni, 
da Luigi Corrado Figliani. 
Con la realizzazione di que
sto parco e con la sistema
zione della pineta litoranea 
su un'area di 2 ettari, il pol
mone verde d: Pineto sarà 
una r:.-ltà esaltante :n ternv.-
ni di impegno civile e cul
turale. Parafrasando il titolo 
di un libro di successo, dire
mo che il futuro di Pineto è 
g:à cominciato. 

Abbiamo, davanti e ai lati 
della scuola media (un com
plesso scolastico dimenticato 
dalla DC e realizzato dalla 
amministrazione di sinistra), 
un complesso sportivo ricca
mente articolato: una pista 
per pattinaggio r« una delle 
mtgliori d'Italia » — dicono 
gli'esperti): campi per palla
canestro. pallavolo, tennis. 
bocce. A ridosso di questo 
complesso, l'abitato dì Pineto 
sarà collegato col parco at
traverso un sottopassaggio 
per l'attraversamento della 
rotabile nazionale. 

Una cittadina che conta 
9.500 abitanti e che ha un 
ritmo di incremento demo
grafico di 300 abitanti all'an
no. si doveva porre i proble
mi tu cui sui lavorando • 

una serie di altri problemi 
che appaiono complicati e 
difficili. Li riassume il sin
daco con le misurate parole 
e l'atteggiamento di chi ha 
coscienza di grosse responsa
bilità e difficoltà. «Abbiamo 
da soddisfare le esigenze po
polari a qualsiasi livello: eli
minazione della disoccupazio
ne, potenziamento delle strut
ture igieniche e turistiche svi
luppo dell'agricoltura. Sul 
piano più strettamente urba
nistico, l'obiettivo è quello 
di garantire una abitazione a 
prezzo giusto ai lavoratori e 
quello di regolamentare il ter
ritorio in modo da soddisfare 
le esigenze collettive». Per 
realizzare questi assunti, il 
lavoro è avviato bene: va det
to con chiarezza ma senza 
jattanza e senza trionfalismo. 

Con altrettanta chiarezza 
va detto che è assolutamente 
fuori luogo la rabbiosa cam
pagna della DC contro l'am
ministrazione di sinistra la 
quale ha fatto e fa maturare 
le sue scelte attraverso im
portanti canali democratici: 
i consigli di frazione. le as
semblee pubbliche, gli incon
tri con le forze sociali e poli
tiche. Sui concreti e difficili 
impegni amministrativi, non 

ci è parso di notare molto 
interesse da parte della DC. 
Sullo straripamento del fiu
me Coivano, invece, la DC è 
intervenuta con toni tanto 
rozzi e maldestri da sfocia
re in un avvilente sciacalli-
smo. Con la giusta fermezza 
politica che il caso richiede. 
la sezione del PCI. in una 
argomentata puntualizzazio-

j ne. ha chiamato le cose con 
nome e cognome: «La com
petenza sul torrente Coivano 
— ha precisato — e dell'asses
sorato all'agricoltura regiona
le per la parte ricadente sul
la campagna e dell'assessora
to ai lavori pubblici regionale 
per il tratto che attraversa il 
centro abitato». Gli ammini
stratori di Pineto, per con
tribuire a risolvere il proble
ma, hanno promosso conve
gni. hanno fatto rilievi, han
no approvato con l'apporto 
di valenti tecnici studi e do
cumentazioni appropriate. 
hanno indicato le opere da 
eseguire, hanno chiesto finan
ziamenti. Hanno fatto, dun
que. il loro dovere. Facciano 
il loro dovere, e lo facciano 
tempestivamente, ii Governo 
e la Giunta regionale. 

Romolo Liberale 

pubblica instaurato dalla 
nuova amministrazione co
munale di sinistra. 

11 caso delle aree di Setti
mo non è noto, o meglio è 
stato riferito in termini 
scandalistici. Salvo nel ca
so di un servizio di Giorgio 
Pisano su « L'Unione Sarda », 
che ha messo il dito sulla 
piaga, riferendosi appunto al 
« cieco egoismo » di alcuni 
finti agricoltori, meglio no
ti come danarosi professio
nisti operanti a Cagliari. 

Ma veniamo ai fatti. Nel 
quadro di uno dei tanti rifi-
nmziamenti della 86.1 nel 
giugno del 75, e successiva
mente con il decreto legge 
dell'estate dello stesso anno. 
sono disposti stanziamenti ai 
comuni, alle cooperative e 
alcuni direttamente alle im
prese di costruzione. Nella 
ripartizione dei fondi desti
nati alla Sardegna un inve
stimento di circa 2 miliardi 
fu assegnato ad una impre
sa cagliaritana che era tra 
le poche disponibili a co
struire a prezzi non spe
culativi. nell'ambito dei pia
ni di zona delimitati dai co
muni in base alla legge 167. 

L'impresa, ottenuti gli im
pegni di finanziamento, an
dò alla ricerca di comuni con 
aree disponibili. Essendo ri
sultata priva di aree la cit
tà di Cagliari (per imprevi
denza dei suol amministra
tori, e per la loro scarsa 
volontà di scontrarsi con la 
grande speculazione), in un 
primo momento l'intervento 
venne localizzato nel Selar-
gius. A seguito di incompren
sioni e polemiche l'impresa 
decise successivamente di di
slocare il suo intervento nel 
comune di Settimo. 

Bisogna precisare natural
mente che questi stanzia
menti non sono altrimenti 
utilizzabili che nel quadro 
degli interventi di imprese 
di costruzione, e la mancata 
utilizzazione in tale direzione 
farebbe perdere alla Sarde
gna l'intero ammontare di 
due miliardi. 

Partendo da questi presup
posti l'amministrazione co
munale di Settimo San Pie
tro, dopo una approfondita 
discussione, dichiarò la pro
pria disponibilità a concede
re aree all'impresa cagliari
tana. 

Il piano di interventi ex 
865 nel comune di Settimo 
era stato approvato all'una
nimità dal Consiglio comu
nale. anche perchè esso era 
fondato sul giusto principio 
di non colpire i piccoli pro
prietari coltivatori, nonché 
di garantire a tutti i colpiti 
dall'esproprio soddisfacenti 
condizioni di permuta con 
aree del patrimonio comu
nale. 

Essi hanno però rifiutato 
la permuta proposta dall'am
ministrazione comunale, chia
mando a raccolta a loro so
stegno altri proprietari dei 
comuni vicini. Gli ammini
stratori comunali sono stati, 
dunque, costretti a richiedere 
l'intervento della forza pub
blica. 

L'immissione in possesso 
dei terreni è avvenuta in un 
clima che si è tentato inutil
mente di drammatizzare. La 
sparuto minoranza di proprie
tari che resistevano è stata 
infatti isolata da un muro di 
3 mila persone. La quasi to
talità della popolazione di 
Settimo ha assistito alle vi
cende solidarizzando aperta
mente con l'amministrazione 
comunale. 

Si è così giunti al primo 
epilogo. L'impresa inizierà 
immediatamente la costru
zione delle nuove case. Nel
la prima metà del prossimo 
anno cento famiglie di operai 
e di impiegati riuniti in coo
perativa a proprietà indivi
sa potranno usufruire degli 
alloggi. 

L'amministrazione non ha 
tuttavia intenti punitivi. Il 
sindaco comunista ha dichia
rato la propria disponibilità 
a continuare la trattativa 
con i proprietari espropriati 

Giuseppe Podda 

L'ordinanza emessa dalla Giunta di sinistra 

Castrovillari: chiusa una fabbrica 
perché sprigionava gas inquinanti 

Accer ta to che i f u m i sono d a n n o s i p e r le p i a n t e , g l i u o m i n i e g l i a n i m a l i 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 30 

La giunta di sinistra d; Ca
strovillari. insediatasi da ap
pena 15 giorni ha disputo 
la chiusura d : una fabbrica 
che inquinava l'aria e tutto 
l'ambiente circostante. Si trat-

! ta dello stab.hmento che pro
duce sostanze bituminose di 
proprietà dell'impresa Arcan
gelo Maurelli. ubicata in loca
lità Pietra Piana, a tre chi
lometri da Castrovillari. 

La decisione è stata presa 
in seguito ad analisi di labo
ratorio che hanno accertato 
un forte inquinamento atmo
sferico per ì gas venefici che 
si sprigionavano dallo stabili
mento quando di notte veni
vano accesi i forr.i per la la
vorazione. I gas sprigionati 
sarebbero nocivi non solo per 
gli animai: e le piante, ma 
anche per le persone. 

Nessuna conseguenza ci sa
rà oer i 12 operai della fab
brica chiusa, i quali continue
ranno a mantenere il rappor
to di lavoro in attesa che lo 
stabilimento venga dotato di 
impianto di depurazione. 

A CRUM del continui «poeti 

. presentati all'amministrazio-
I ne comunale da diversi anni. 
j da parte di cittadini di quel

la zona, ne: ziorni scorsi l'as
sessorato alla sanità del Co
mune aveva disposto, d'intesa 
con l'ufficiale sanitario, del
le analisi di laboratorio per 
accertare se il fumo fosse o 
meno dannoso. A parte il ri
sultato positivo delle analisi 
c'è da rilevare che in tutta 
quella zona annerivano perfi
no le piante. Era davvero una 
situazione insostenibile che 
durava ormai da nove anni, 
da quando cioè nel 1967 lo 
stabilimento era stato auto
rizzato al funzionamento. 

Il sindaco di Castrovillari, 
compagno Giovanni Grisolia 
<PSD. ha perciò subito emes
so l'ordinanza col provvedi
mento di chiusura dello sta
bilimento. senza per ora ri
volgersi alla magistratura, fi
no a quando l'impresa Mau
relli non avrà provveduto a 
dotare l'impianto degli elet
troni tri. L'impresa Maurelli 
ha già fatto sapere di voler 
provvedere in tempi brevis
simi all'impianto di depura
zione. peraltro già in suo pos
sesso. i 

« Non è stato facile giunge
re a questa decisione — ci ha 
detto il sindaco di Castrovil
lari — anche perché non era 
possibile far valere la legge 
suli'inquinamento atmosferi
co. Il provvedimento è stato 
preso sulla base di un regola
mento sanitario del 1934. Fino 
od ora il proprietario dello 
stabilimento non ha violato 
la legge: quella che è stata 
fatta notificare è la prima 
ordinanza giacché tutte le am
ministrazioni che si sono suc
cedute dal 1967 in poi non 
hanno mai avuto il coraggio 
di prendere alcun provvedi
mento. 

! <t Se ora Maurelli non ri-
| spetterà l'ordinanza è chiaro 

che violerà '.a legge e quindi 
sarà denunciato anche alla 
magistratura. Dopo il mon
taggio dell'impianto di elei-
trofiltrì verrà eseguito un 
controllo sull'efficienza, e so
lo quando sarà tutto in re
gola sarà revocato il provve
dimento di chiusura dello sta
bilimento ». 

O. C. 

Respinte le strumentalizzazioni interessate della stampa locale 

I comunisti di Po tema si battono 
per il rafforzamento tiene intèse 
Necessaria l'apertura del dibattilo sui metodi di gestione del Comune • Bisogna procedere in stretto collegamento 
con i lavoratori e con l'intera cittadinanza • A colloquio con Micele che puntualizza la posizione dei comunisti 

Puntando sulla politica del rinvio 

La De respinge a Melissa 
le dimissioni del sindaco 
I p r o b l e m i de l la città secondo il PCI possono i n v e c e 
essere risolti con u n a m p i o c o n f r o n t o p r o g r a m m a t i c o 

Nostro servìzio 
MELISSA, 30 

La maggioranza democri
stiana al consiglio comunale 
di Melissa ha respinto le di
missioni del sindaco, dando 
cosi, conferma della propria 
incapacità a cogliere il nuo
vo che è maturato in questo 
piccolo centro del crotonese 
ed a superare i suoi travagli 
che appunto nella mutata si
tuazione trovano la radice 
più profonda. 

Ufficialmente motivate con 
le difficoltà finanziarie del
l'amministrazione, con le 
lentezze burocratiche degli 
organi centrali regionali, le 
dimissioni del sindaco — l'ex 
maggiore dei carabinieri For
tunato Albo, un «apolitico» 
eletto nella lista dello scudo 
crociato — sono indubbia
mente il riflesso di una crisi 
provocata dall'impatto che la 
nuova amministrazione — 
eletta nel giugno del 75 e suc

ceduta a quella di sinistra 
che governava da circa 2,"> an
ni — ha avuto con la realtà 
sociale, economica e politica 
del paese. 

L'invito del gruppo comu
nista per una inteso su 
un programma di massima 
che dovrebbe consentire, at
traverso la collaborazione e 
ferme restando gli attuali re
ciproci ruoli, la risoluzione di 
alcuni importanti problemi 
non è stata accolta dalla 
maggioranza, e tutto, quindi, 
lascia supporre che sarà an
cora la vecchia routine a ca
ratterizzare l'operato dell'am
ministrazione comunale. 

In sostanza la DC punta 
fatalisticamente al rinvio nel
la speranza che il tempo con
tribuisca a far superare le dif
ficoltà certamente presenti e 
preoccupanti ma superabili 
soltanto attraverso la lotta 
di tutte le forze democratiche 
e popolari. 

m. I. t. 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 30 

La dichiarazione politica 
fatta, nella recente riunione 
del consiglio comunale di Po
tenza, dal compagno Antonio 
Micele, capogruppo consiliare 
del PCI. ha suscitato una se
rie di reazioni e di commenti 
da parte della stampa locale. 
Qual'è in sostanza la posizio
ne del gruppo comunista. Il 
partito ha chiesto nella sede 
idonea — e faceva bene il 
compagno Micele a ricordar
lo, al di là delle schermaglie 
all'interno della DC dei gior
ni scorsi che hanno rasentato 
il pettegolezzo politico — un 
esame della situazione politi
ca, economica, sociale della 
città e un giudizio complessi
vo dell'attività dell'ammini
strazione comunale dopo un 
anno dalla realizzazione delle 
intese politiche e programma
tiche che hanno dato vita al
l'attuale giunta. 

A questo dibattito il PCI va 
responsabilmente con l'inten
to di realizzare un rafforza
mento delle intese perché si 
proceda più speditamente in 
stretto collegamento, pur nel
la autonomia dei ruoli, con i 
lavoratori e le organizzazioni 
e con la cittadinanza alla so
luzione dei problemi, insieme 
ad una gestione sempre più 
democratica e partecipativa 

« Noi non siamo — si legge 
dalla dichiarazione del com
pagno Micele — per le para
lisi e le crisi. La città non lo 
tollererebbe! Alla conclusione 

del dibattito sulla base del 
confronto e delle verifiche, 
noi e come noi le altre forze 
democratiche trarremo le con
clusioni. 

In questa dichiarazione c'è 
stato chi come « il Roma » e 
>« il Tempo » ha visto una ri
chiesta. «a tutti i costi», di 
entrare in giunta da parte 
del nastro partito. 

Al momento della realizza
zione delle intese politiche e 
programmatiche nel settem
bre dello .scorso anno, dopo 
il lungo travaglio interno al
la DC, il nostro giudizio fu 
pa-.if.vo in quanto una fase 
nuova si «priva tra le forze 
politiche democratiche della 
città con la caduta della di
scriminante nei confronti dei 
comunisti e attraverso un rap
porto nuovo tra consiglio e 
giunta. 

Ma, fin da allora abbiamo 
dotto che le intese hanno un 
limite nella gestione con lo 
esclusione, pur facendo parte 
della maggioranza program
matica. del PCI in giunta. 

L'assenza del PCI dalla 
giunta re^ta. dunque, un osta
colo alla realizzazione di quel
lo sforzo pienamente unitario 
che .sarebbe necessario da par
te dei partiti democratici per 
governare bene la città. Far 
cadere la discriminante nei 
confronti del PCI a livello di 
governo è una delle condizio
ni neccessarie per essere all'al
tezza della situazione. 

Arturo Giglio 

Gravi i problemi posti dal mancato riassetto idro-geologico delle campagne 

Anche in Puglia era possibile 
ridurre i danni del maltempo 

Una conseguenza dell'abbandono della montagna: con la pioggia tonnellate di terra e di pietre si 
sono rovesciate su centri come Polignano o Monopoli - Pesanti le conseguenze della grandine 

Dalla nostra redazione 
BARI, 30 

Cerchiamo di vedere un po' più a fondo sul perché le 
avversità atmosferiche (in particolare le forti piogge ma an
che le grandinate) provocano tanti danni alle campagne. Ve
dere più a fondo significa non lasciarsi prendere la mano dalla 
inevitabilità di certi eventi, nel senso che se non si possono 
evitare del tutto per lo meno se ne possono attenuare le con
seguenze. 

Le piogge, è vero, sono ca
dute nelle campagne puglie
si in una quantità che ha po
chi precedenti. In alcune zo
ne — però mi riferisco a quel
le a valle — le piogge sono ar
rivate con un misto di pie
trame e di terriccio che de
nunziano come sulle parti col
linari la situazione sia critica 
e lo diventi sempre di più 
per lo stato di abbandono in 
cui si trova quel territorio a-
gricolo. Terreni abbandonati, 
quel minuto e prezioso lavoro 
di sistemazione dei terreni 
che compivano I contadini — 
una vera e propria sistema
zione idrico-forestale — smes
so da tempo si ripercuote 
durante le piogge sulla pianu
ra. Quell'acqua che ad ogni 
pioggia scende verso Poligna
no o Monopoli, per citare due 
sole località, insieme a ton
nellate di terra e di pietre, 
è la conseguenza di questo 
abbandono, delle strade ru
rali abbandonate e che non 
fanno più da freno insieme 
alle pareti alla furia dell'ac
qua. Lo stesso dicasi per mol
te zone a valle delle Muree. 
le cosiddette amatine» ove 
le piogge sarebbero arrivate 
in modo diverso se in tutti 
questi anni fossero stati af
frontati i problemi del rim
boschimento come sarebbe 
stato possibile e doveroso. 

Con questo non voglio dire 
che i danni non ci sarebbe
ro stati: ma. è certo, sareb
bero stati molto più limitati 
da una migliore organizza
zione del territorio. Perché. 
se in nome della efficienza 
e della produttività si è por
tati ad utilizzare i terreni a 
valle, non per questo si deve 
abbandonare del tutto la col
lina, o non si devono compie
re a monte quelle opere ne
cessarie ad un sano equilibrio 
del territorio. Ora si pagano 
i ritardi nell'attività delle Co
munità montane, si palesano 
le conseguenze dell'abbandono 
da parte dell'uomo delle col
line o delle zone murgiose. 
un abbandono cui non ha fat
to seguito una politica del 
territorio che tenesse conto 
delle terre a valle. 

Un discorso diverso si pone 
per quanto concerne le gran
dinate i cu; danni fono più 
difficili da evitare. Ma non 
dimentichiamo che la scien
za fa passi da giganti an
che in questo settore. Dal 
1968 al 1975 si sono avuti in 
Puglia, solo per le grandinate, 
perdite della produzione agri
cola ammontanti a ben 6 mi
liardi. 

Si può fare qualcosa per 
evitare o quanto meno per 
ridurre questi danni? Comin
ciamo col dire che in Pu
glia non si possono utilizzare 
i razzi antigrandme parche 
intralcerebbero i voli degli 
aerei militari: come se fos
simo un paese in stato di 
guerra. Vi sono cioè gli im
pianti di razzi antigrandine 
ma è proibito utilizzarli. In 
altri paesi invece è proprio 
l'aeronautica militare che 
utilizza le sue strutture per 
individuate la formazione dei 

nuclei grandiniferi in modo 
da utilizzare gli strumenti di 
difesa attiva dalla grandine. 

E* tempo ormai — visto 
anche il ripetersi delle av
versità atmosferiche e la loro 
gravità — che questi proble
mi vengano affrontati con se
rietà e nella loro globalità. 
Occorre una modifica della 
legge del fondo di solidarie
tà e più competenze alle Re
gioni in modo che i benefici 
vadano con più immediatezza 
ai contadini colpiti, visto che 
lo scopo di detta legge è quel
lo del pronto intervento di 
soccorso; una politica del ter
ritorio che tenga conto della 
connessione tra i problemi 
della montagna e della colli
na e quelli della pianura ai 
fini di uno sviluppo armoni
co per evitare il più possibile 
che quello che si produce in 
pianura venga distrutto a cau
sa di ciò che non si fa in 
collina. A tutto questo va ag
giunto un maggiore impegno 
in direzione della ricerca 
scientifica applicata, per ri
durre i danni derivanti da un 
tipo di avversità atmosferi
che come le grandinate. 

In un momento in cui si 
parla di centralità dell'agri
coltura da questi problemi 
non si può prescindere. 

Italo Palasciano 

Decollatura : 
arrestati due 
dirigenti di 
Democrazia 
Proletaria 

CATANZARO. 30 
Due dirigenti di Democra

zia proletaria, Romolo San
toro e Luciano Boccalone, 
sono stati arrestati a Decolla
tura durante un comizio in
detto per denunciare un epi
sodio di violenza imbastito 
dai carabinieri della locale 
stazione contro un operaio 
emigrato a Torino e attual
mente in vacanza nel picco
lo centro catanzarese. L'ope
raio, secondo le testimonian
ze di giovani aderenti a Lot
ta Continua, sarebbe stato 
percosso all'interno della sta
zione dei carabinieri. 

Da questo episodio era par
tita la mobilitazione dei 
gruppi conclusasi con un co
mizio regolarmente autoriz
zato 

Dopo 5 minuti di comizio, 
l'oratore Romolo Santoro fa
ceva il nome del brigadiere 
responsabile dell'abuso con
tro l'operaio emigrato a To
rino, interveniva il capitano 
e lo traeva in arresto. A que
sto punto Luciano Boccalo
ne. un giovane insegnante 
del luogo, protestava per l'a
buso palese e veniva arre
stato insieme al primo. Una 
azione grave e intollerabile 
viene definito l'operato dei 
carabinieri in un volantino 
unitario firmato dalle forze 
politiche e democratiche 

I giovani 
democratici 
di Ragusa 

a sostegno dei 
Palestinesi 

RAGUSA. 30 
La Federazione giovani

le comunista di Ragusa 
che già nel mese di agosto 
ha svolto una intensa ini
ziativa politica tenendo 
con successo il festival 

provinciale della gioventù, 
ha promosso una campa
gna unitaria in questi gior
ni a sostegno dei diritti del 
popolo palestinese e delle 
popolazioni del Libano. 

Una raccolta di fondi, di 
medicine e di materiali u-
tili si sta sviluppando in 
tu t ta la provincia: vi par
tecipano con grande slan
cio insieme ai giovani co
munist i anche aderenti al
le altre organizzazioni gio
vanili democratiche e In 
particolare i giovani del
le comunità cattoliche mol
to diffuse nella provincia. 

Con la loro presenza. 
questi ultimi. vogliono 
marcare net tamente il lo
ro dissenso dalla politica 
reazionaria dei cosiddetti 
* cristiani > libanesi, con
tribuendo invece al sostp-
gno della causa di pace e 
di riconoscimento dei di
ritti dei popolo palestinese. 

D d l I o n e l F ^ Robin Hood alla riscossa 

A parere dell'avv. Guiso che ebbe modo 
di assisterlo nel corso di alcuni dei suoi 
numerosi procedimenti giudiziari. Grazia
no Mesina sarebbe evaso dal carcere di 
Lecce per donare alla Regione sarda un 
nuovo ospedale. 

«Sarebbe capace di proporre un seque
stro — ha dichiarato il penalista nuorese 
— per consegnare i miliardi del riscatto 
al presidente della Regione per poter co
struire un ospedale ». 

In una intervista rilasciata a a Panora
ma ;> l'avv. Guiso ha aggiunto: « Il ban
dito Mesina non esiste più, è nato un nuo
vo guerrigliero. Graziano d'ora in avanti 
agirà con i nuclei armati proletari. Vivrà 
m clandestinità con loro. Dimenticherà il 
suo passato di bandito. Il carcere lo ha 
trasformato in quello che i SAP chiama
no un combattente rivoluzionario ». 

Già circolano, e « Panorama » antologiz
za, le prime massime di Mesina; tra breve 
verranno raccolte in volumetto e potranno 
costituire un punto di riferimento per la 
formazione ideologica della gioventù di
ligente e studiosa. Nelle campagne sarde 
si aggirano alcuni epigoni della scuola fi
losofica fondata da Mesma dopo la cura 
NAP. I fuorilegge che per 72 giorni hanno 
tenuto m ostaggio Giannello Tamponi han
no chiesto alla famiglia della loro vitti
ma una indennità rischio per i pericoli 
corsi nell'esercizio delle operazioni di ra
pimento. «Non siamo dei banditi. Siamo 
soltanto dei disperati*, hanno spiegato al 
prigioniero. 

Sempre secondo l'avv. Guiso. il Mesina 
ultima moda potrebbe andarsene in un 

paese che non ammette l'estradizione per 
costruirsi un avvenire, potrebbe, forse. 
fondare un cenacolo per spiegare ad un 
più vasto e qualificato uditorio che il 
sequestro di persona è a uno strumento 
di aggressione al capitale, un modo per 
redistribuire le ricchezze ». In questa ine
dita veste di profeta della rivoluzione Me
sma dovrebbe però spiegare fino a che 
punto sono fondate le voci che lo voleva
no protagonista, a Volterra, di un tenta
tivo di fuga assieme all'omicida fascista 
Mario Tutt. 

Tra tante argomentazioni discutibili 
l'avv. Guiso ha anche spiegato quella che, 
probabilmente, è la vera molla che ha 
spinto Mesina alla fuga: non una ragio
ne politica, ma « la ricerca di libertà, pun
to e basta ». Una estrema ricerca di liber
tà per la quale non ha esitato ad allearsi 
col Bellicini della anonima sequestri, una 
azienda che, in quattro anni, ha fruttato 
ben 10 miliardi. 

Una ricerca di libertà culminata in una 
fuga clamorosa i cui effetti negativi si 
faranno certamente sentire, anche per le 
strumentalizzazioni già tn atto sui veri 
« disperati ». sulle vere vittime di un si
stema sociale e carcerano iniquo. 

E quanti Franco Meloni, diciottenni la
dri di fagiolini, dovrano morire in carce
re prima che riprenda impulso il proces
se, di riforma bloccato tìnVe fughe dei ri
voluzionari di dubbia fama con i conti 
bancari pingui per le somme estorte con 
i rapimenti? Mesina — a bandito per la 
destra», lo avevamo detto anni fa — se 
non lo ha ancora fatto dovrebbe appren
dere la lezione. 

http://pa-.if.vo

